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venerdì 08 febbraio 2019
[ § 1 3 3 9 2 0 5 1 § ]

IL PORTO DI TRIESTE INVESTE SUL SETTORE DELLA PROGETTAZIONE
EUROPEA

TRIESTE Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un budget
complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di
32 milioni. È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la
competitività del porto. Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno
dedicato all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea
che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà
dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate. Questo il commento del presidente
dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i
più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche ambientali: un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in
occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco.
L'ultimo avviato è PROMARES Promoting maritime and multimodal
freight transport in the Adriatic Sea. Con un budget di 2.800.000 euro,
PROMARES è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e
vede l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
capofila.Tramite questo progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi.
Obiettivo sarà potenziare l'intermodalità attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontaliera comune e scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Il Nautilus
Trieste
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Il porto di Trieste investe nella progettazione europea

maurizio de cesare

8 febbraio 2019 Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un
budget complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di
più di 32 milioni. È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la
competitività del porto. Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno
dedicato all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea
che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà
dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate. Questo il commento del presidente
dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i
più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche ambientali: un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in
occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco.
L'ultimo avviato è PROMARES Promoting maritime and multimodal
freight transport in the Adriatic Sea. Con un budget di 2.800.000 euro,
PROMARES è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e
vede l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale capofila.
Tramite questo progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo
sarà potenziare l'intermodalità attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontaliera comune e scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Primo Magazine
Trieste
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Imprese: Italia-Croazia in rete per crescita filiera mare Cciaa

Pordenone-Udine, al via nuovo appuntamento progetto Beat

(ANSA) - PORDENONE, 8 FEB - Sta per essere avviato il terzo step
operativo del progetto Beat (Blue Enhancement Action for Technology
Transfer), iniziativa coordinata da ConCentro - l' azienda speciale della
Camera di Commercio Pordenone-Udine - per favorire innovazione,
networking e scambio di buone pratiche tra imprese italiane e croate per
garantire possibilità di crescita a livello di filiera dell' economia del mare e
territoriale. Lo rende noto la Cciaa di Pordenone-Udine. Lunedì 11
febbraio, a Venezia, ci sarà un nuovo incontro di progetto, dopo Rijeka e
Grado, e il terzo Project Steering Committee fra i partner. Obiettivo di
Beat, ricorda la nota, è rafforzare innovazione e cooperazione fra
imprese e centri di ricerca operanti nell' area di programma. In particolare,
punta a stimolare lo sviluppo della creazione di un cluster transfrontaliero
nelle tecnologie della Blue Economy, comprendente il settore della
cantieristica nautica, e migliorare la competenza delle imprese nell'
innovazione e organizzazione dei processi manageriali interni. Al progetto
collaborano sette partner transfrontalieri: Unioncamere del Veneto,
Autorità portuale di Venezia, Università di Trieste - Dipartimento di
Scienze Economiche, Aziendali, Matematiche e Statistiche, Maritime
Technology Cluster Fvg, Agenzia per lo sviluppo regionale della Regione
dell' Istria e Università di Fiume - Dipartimento di Biotecnologie. (ANSA).

Ansa
Venezia
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[ § 1 3 3 9 2 0 5 6 § ]

Brugnaro e il no del ministro alla tassa: rispondo ai veneziani

`Il sindaco evita di entrare in polemica con Centinaio Il leghista è schierato contro il contributo di sbarco ` Ma sul
silenzio per le Grandi Navi, attacca «Sono venuti a vedere, ma non dicono nulla»

NICOLA MUNARO

NIENTE POLEMICHE VENEZIA Poteva essere il più facile dei canestri:
contropiede in campo aperto, con il pubblico in attesa. Ma Luigi Brugnaro,
sindaco di Venezia e patròn della Reyer, ha scelto il fairplay. Nessuna
polemica con il ministro del Turismo, il leghista Gian Marco Centinaio, che
martedì su Twitter se n' era uscito bollando come «inutile e dannoso» il
contributo di sbarco appena approvato dalla Giunta di Ca' Farsetti. Parole
potenzialmente esplosive su cui Brugnaro, ieri a Sant' Erasmo per la
presentazione del piano-casa, ha glissato elegantemente. «Noi
rispondiamo ai cittadini veneziani, degli altri ce ne faremo una ragione -
ha replicato il sindaco - o comunque spiegheremo con più calma le nostre
motivazioni.
Sicuramente, forse, in tutti questi anni non è passato ancora bene il
messaggio che vivere e gestire una città come Venezia è molto costoso.
Però noi siamo persone pazienti e anche molto educate, spiegheremo
meglio e faremo vedere: sono convinto che con i numeri e con la realtà
potremo convincere chiunque. Con molta umiltà e molta modestia
vogliamo pensare per la città e per il suo futuro».
«NESSUNA POLEMICA» Non si è scomposto, Brugnaro, nemmeno
quando gli si è ricordato come il contributo di sbarco fosse stato
approvato dalla Finanziaria, scritta dall' Esecutivo di cui il ministro
Centinaio fa parte. Possibile che il titolare del dicastero del Turismo se ne
sia accorto solo ora? «Noi difendiamo i nostri provvedimenti, ma da me
non ci saranno mai parole di polemiche, che ritengo sterili - ha continuato
il sindaco - Sono dichiarazioni, probabilmente sono parole e sensazioni
che possono anche essere modificate. Sta a noi e sta a me spiegarmi meglio, probabilmente mi sono spiegato male.
Con molta pazienza spiegheremo meglio».
Capitolo chiuso. Che tanto il provvedimento c' è.
GRANDI NAVI Quello che manca, e su cui Brugnaro è tornato anche ieri, è una risposta da parte del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti sul tema delle Grandi Navi. «Noi abbiamo fatto tutto il possibile e abbiamo portato un
progetto (il Canale dei Petroli e Marghera, ndr) fino al Comitatone e fino a Roma. Ma poi non ho più saputo nulla».
Qui il sindaco si scalda. «È venuto un genio da Roma, gli ho spiegato tutto e poi mi ha detto va bene sindaco, ci
penso e le farò sapere. Come se noi a Venezia non ci avessimo mai pensato. Questo silenzio non mi piace. E se
mettessero le navi al Lido? Allora sì che sarebbe un altro bel problema per tutta questa parte di laguna. Ma dal
Ministero non mi rispondono più. Insomma, dico, sei tu che ha voluto fare il ministro alle Infrastrutture, mica io», ha
attaccato Brugnaro, senza mai nominarlo, Danilo Toninelli. Anche se ogni riferimento non era puramente casuale.
«Per portare avanti tutte queste battaglie io mi ricandido a sindaco, se io mollo è finita e fanno di Venezia quello che
vogliono. A me - ha concluso - non interessa fare i grandi proclami, ma sistemare le cose che non vanno, quelle
basilari e che contano. Fare il sindaco, nella mia visione, è amministrare come un buon padre di famiglia una cosa a
cui tengo: Venezia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 25



 

sabato 09 febbraio 2019
Pagina 55
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I costi di emissione delle grandi navi

Assoagenti Veneto con una lettera a questo giornale di giovedi 7 contesta
i risultati dei miei studi sull' inquinamento mettendo a confronto i miei dati
riferiti al 2011 con quelli che ho pubblicato recentemente su questo
giornale relativi al 2017. Rileva che i secondi sono 1/5 dei primi e
conclude che i primi sono grossolanamente errati. Se Assoagenti avesse
letto con attenzione la tabella del 2011 non si sarebbe meravigliata.
Quei dati, come indicato, considerano nell' inquinamento dell' aria le
emissioni durante il transito della nave da crociera in laguna, lo
stazionamento in porto e l' avvicinamento, come fanno la maggior parte
degli studi (es. Arpav-Apice).
Il calcolo 2017 si riferisce solo all' inquinamento prodotto dal transito e
dallo stazionamento, anche qui è scritto in modo esplicito.
Le diverse ipotesi spiegano la differenza.
Infatti la nave in avvicinamento non è tenuta ad usare combustibili Blue
Flag 2 ed è molto inquinante mentre se ci si l imita al transito e
stazionamento i costi esterni dovuti all' inquinamento sono ridotti e sono
circa 1/5 del costo comprendente l' avvicinamento.
Si consideri anche che in questi 6 anni le toccate si sono ridotte e la
stazza in media è leggermente diminuita.
I due risultati sono coerenti e il secondo rafforza (non contraddice) le
conclusioni raggiunte in precedenza: pur in presenza di ipotesi
estremamente restrittive fino ad apparire irreali (la nave non si
materializza all' improvviso alle bocche di porto e l' inquinamento dell' aria
si diffonde in un ampio raggio), il costo dell' inquinamento è molto alto,
superiore ai benefici.
Mi è di conforto rilevare che nessuna altra obbiezione viene mossa al mio calcolo: i benefici del crocierismo d' altro
canto sono stati calcolati dalla Autorità Portuale e un costo esterno superiore (solo per i danni alla atmosfera e alle
acque) è del tutto plausibile.
Priva di altre argomentazioni, Assoagenti conclude dicendo che qualsiasi confronto costi/benefici del fenomeno
crocieristico a Venezia sarà sempre a favore di questi ultimi..basta analizzare la crescita mondiale del crocierismo.
Curioso modo di argomentare che confonde l' analisi dei costi esterni con lo sviluppo di una attività. Una attività,
come il crocierismo, può crescere rapidamente anche se ha costi esterni molto alti, superiori ai benefici. Costi che
nessuno paga in moneta, ma inconsapevolmente paga tutta la città.
Giuseppe Tattara Venezia.

Il Gazzettino
Venezia
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Seminario in materia di Sicurezza presso il Porto di Venezia

VENEZIA L'Ente Bilaterale Nazionale (EBN) Porti, con il supporto
organizzativo di Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, organizza a
Venezia (presso la sala Foyer Fabbricato 248 di Venezia Terminal
Passeggeri) per venerdì 22 febbraio prossimo a partire dalle ore 9.45 un
Seminario di studio e di aggiornamento professionale in materia di
Sicurezza sul lavoro, rivolto a RSPP, ASPP, responsabili sicurezza dei
T.O. e imprese portuali, RLS, RLSS, addetti delle Autorità di Sistema
Portuale ad aspetti di sicurezza sul lavoro. L'evento, dal titolo Modelli di
organizzazione aziendale per un sistema di gestione della salute e
sicurezza sul lavoro ed aspetti collegati, costituisce l'ottava tappa di un
roadshow di Seminari realizzati presso i Porti nazionali, con l'obiettivo di
formare e sviluppare un confronto sulle problematiche della Sicurezza del
lavoro tra quanti sono professionalmente preposti alla gestione di tali
aspetti e/o interessati. L'evento prevede un ricco programma ed
autorevoli interventi, a cura di: Rosaria Carcassi (Chimico già
Responsabile Unità Porto, ASL 3 Genovese, SPreSAL e Coordinatrice
del Gruppo Nazionale Porti e Navi); Lorenzo Fantini (Avvocato
giuslavorista, già Dirigente divisioni Salute e Sicurezza del Ministero del
Lavoro); Mauro Pellicci (Ricercatore INAIL DiMEILA). Interverranno
inoltre ad apertura dei lavori rappresentanti delle Parti Sociali, sia
Datoriali che Sindacali. Modererà i lavori della giornata Renato Goretta,
Vice Presidente Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, Presidente CdA
Gesta Srl. La giornata sarà inoltre occasione per presentare, da parte di
EBN, un lavoro di ricerca in corso di svolgimento commissionato a Scuola Nazionale Trasporti e Logistica sul tema
della Sicurezza nelle operazioni portuali, i cui risultati saranno diffusi nell'ambito di un successivo e specifico evento.

Il Nautilus
Venezia
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incontro in regione

Area di crisi complessa imprenditori a lezione

Area di crisi industriale complessa. Per conoscere opportunitè e incentivi
Regione Veneto e Invitalia invitano le imprese ad un incontro negli uffici
della Regione Veneto che si terrà mercoledì 13 febbraio, a palazzo Balbi
(in sala Pedenin, ore 10). Mattia Losego, responsabile dell' unità regionale
di crisi aziendali, settoriali e territoriali, e Stefano Immune di Invitalia, l'
agenzia nazionale che gestisce gli incentivi nazionali previsti dalla legge
181/1989, incontrano tutti i soggetti imprenditoriali potenzialmente
interessati al rilancio dei siti e delle aree produttive di Venezia.
Occasione ghiotta per conoscere, nei dettagli, i contenuti tecnici dell'
accordo di Programma per il rilancio dell' area di crisi industriale
complessa del territorio del Comune di Venezia, siglato il 23 ottobre
scorso, e il progetto di riconversione e riqualificazione industriale definito
da Invitalia in collaborazione con il Ministero per lo Sviluppo economico,
la Regione, il Comune e la Città metropolitana di Venezia, l' Autorità di
Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale.
L' accordo mette a disposizione 26,7 milioni di euro di risorse pubbliche,
di cui 20 milioni di euro stanziati dal Ministero dello Sviluppo economico
(legge 181/89) e 6,7 milioni di euro stanziati dalla Regione del Veneto per
il sostegno alle politiche attive del lavoro, per la promozione di nuovi
investimenti produttivi, la riqualificazione di attività economiche esistenti,
la rioccupazione di personale espulso dal mercato del lavoro.
Gruppi industriali, società e imprenditori che sono interessati ad
approfondire questo strumento di sostegno allo sviluppo sono invitati ad
inviare una scheda di r ichiesta di  partecipazione a quest i  indir izzi :  segreter ia@venetolavoro. i t  e
rilanciovenezia@invitalia.it.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Lavoro portuale, nuove sfide per i camalli

GIORGIO CAROZZI

Genova - S vi luppo tecnologico del l '  industr ia portuale, nuove
infrastrutture e futuro della Compagnia Unica in porto. Sono stati questi i
temi principali affrontati ieri a San Benigno durante il convegno dal titolo
"Definire le priorità per il futuro del lavoro portuale" organizzato dall'
europarlamentare ligure Brando Benifei (Pd), in collaborazione con l' Etf,
la Federazione europea delle lavoratrici e dei lavoratori dei trasporti.
«Adattarsi al cambiamento è da sempre nel Dna del portuale e del
marittimo, che negli ultimi decenni ha assistito alla continua introduzione
di nuove tecnologie a bordo, in banchina, sul piazzale o nel terminal, con
un continuo aggiornamento delle competenze e un adattamento della
natura del lavoro», ha dichiarato Brando Benifei. «L' evoluzione
tecnologica nei porti è un elemento chiave. L' effetto sul lavoro? Se
guidato è positivo, se subito può essere devastante», ha sottolineato il
presidente dei porti di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini.

The Medi Telegraph
Savona, Vado
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Auto in mare al terminal, scatta lo sciopero

Protesta dei lavoratori per le condizioni di sicurezza: vetture non funzionanti imbarcate a spinta. Tre casi in tre giorni

Tommaso Fregatti Tre incidenti in tre giorni.
L' ultimo ieri pomeriggio.
Quando un vecchio fuoristrada in procinto di essere imbarcato su una
vehicles carrier ship (una nave speciale realizzata per imbarcare e
trasportare solo camion e auto) battente bandiera cinese è finita
addirittura in mare. Ad evitare una tragedia annunciata è stata la
prontezza del lavoratore portuale che si è buttato giù dal veicolo poco
prima che finisse in mare salvandosi così la vita.
Terminal Messina, piazzale Canepa, porto di Genova.
Nel mirino dei sindacati c' è la sicurezza dei lavoratori. E ieri le tre sigle
sindacali - Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti hanno annunciato uno sciopero
di ventiquattr' ore per sensibilizzare l' azienda su questo aspetto. I
lavoratori si fermeranno un' ora a inizio e fine turno. «È stata una
decisione inevitabile - spiegano insieme Enrico Ascheri (Cgil), Davide
Traverso (Ci sl) e Roberto Gulli (Uiltrasporti)- alla luce degli ultimi incidenti
che ci impongono di rivedere la sicurezza non solo all' interno del terminal
ma anche dello scalo stesso dove serve un maggior controllo». I
sindacalisti aggiungono anche come l' incidente avvenuto ieri «sia un
campanello d' allarme che non deve essere ignorato anche a tutela delle
tante persone che lavorano all' interno dello scalo genovese».
Pronta la replica della Messina che attraverso fonti vicine alla società fa
sapere di «stare lavorando per migliorare la sicurezza all' interno del
terminal». «Ogni volta che avviene un incidente come questo per fortuna
senza conseguenze - viene aggiunto - è una lezione per migliorare la sicurezza dei lavoratori ai cui siamo molto
attenti. D' altronde la compagnia Messina è stata la prima ad ottenere una certificazione di sicurezza».
Sugli incidenti è stata aperta un' inchiesta da parte del personale dell' Asl 3 e della capitaneria di Porto. Secondo i
primi accertamenti i problemi sarebbero nati durante il carico delle auto all' interno della nave. Mezzi datati e fuori
mercato che la sciano il nostro paese in direzione Libia dove vengono acquistati dalle popolazioni locali.
E però molti di questi veicoli presentano problematiche meccaniche e non riescono a salire autonomamente abordo
delle navi. Si è deciso così di spingere questi mezzi fino a farli entrare nella stiva. Una manovra- al vaglio degli
ispettori- che comporta necessariamente qualche rischio. Come quello avvenuto ieri pomeriggio quando un mezzo è
sfuggito al controllo ed è finito in mare rischiando di far perdere la vita all' addetto che si trovava a bordo. altri due
incidenti si erano verificati nelle scorse ore sempre all' interno del terminal. Il più grave due giorni fa quando una
dipendente aveva perso il controllo di uno di questi mezzi ed era rimasta ferita. A dare l' allarme erano stati gli stessi
colleghi di lavoro. Sul posto erano intervenute le ambulanze della Genova Soccorso che avevano trasportato la donna
al pronto soccorso dell' ospedale Villa Scassi in codice giallo.
- CBY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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A Genova convegno sul futuro del lavoro portuale

GENOVA Si è tenuto ieri alla sala Chiamata del porto della Compagnia
Unica il convegno Definire le priorità per il futuro del lavoro portuale
organizzato dall'europarlamentare ligure Brando Benifei (Pd), in
collaborazione con l'ETF Federazione Europea delle Lavoratrici e dei
Lavoratori dei Trasporti , per discutere i temi legati allo sviluppo
tecnologico dell'industria portuale e il loro impatto sul lavoro e le
infrastrutture del territorio. Al convegno sono intervenuti il sindaco di
Genova Marco Bucci, i presidenti delle AdSp Carla Roncallo e Paolo
Emilio Signorini, il console della Compagnia Unica Antonio Benvenuti, il
presidente Culp Savona Alberto Panigo e i rappresentanti delle parti
sociali, Filt-Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Assiterminal. Adattarsi al
cambiamento è da sempre nel Dna del portuale e del marittimo, che negli
ultimi decenni ha assistito alla continua introduzione di nuove tecnologie a
bordo, in banchina, sul piazzale o nel terminal, con un continuo
aggiornamento delle competenze e un adattamento della natura del lavoro
dichiara Brando Benifei a margine dell'iniziativa. Bisogna respingere,
tuttavia continua Benifei , la visione dogmatica secondo cui maggior
automazione significhi necessariamente maggiori profitti e un vantaggio
per l'economia e il commercio. La priorità deve essere la tutela del lavoro,
anche tramite il rilancio di ambiziose politiche sociali e della formazione
che si affianchino a politiche di investimento e infrastrutture, nazionali ed
europee. Serve una nuova direttiva Ue sulla responsabilità sociale
d'impresa, che vincoli le società operanti sul territorio ad assumersi le
proprie responsabilità nel garantire lo sviluppo sostenibile delle regioni in cui operano e un fondo europeo per la
transizione equa che svolga il compito di ammortizzare i costi legati alla transizione sia tecnologica che ambientale.
Nel suo intervento, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo Signorini, ha detto
che l'evoluzione tecnologica nei porti è un elemento chiave. E che il suo effetto sul lavoro, se guidato, è positivo. I
numeri che condividiamo con la Culmv ci fanno già vedere che la specializzazione ha in impatto diretto sulle chiamate,
vengono chiamati di più al lavoro gli addetti specializzati, quindi l'evoluzione tecnologica ci impone specializzazione e
corsi di formazione che dobbiamo assolutamente aggredire, sostenere, finanziare e promuovere.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Porti: Signorini, l'evoluzione tecnologica è elemento chiave

"L'evoluzione tecnologica nei porti è un elemento chiave. L'effetto sul
lavoro? Se guidato è positivo, se subito può essere devastante". Lo ha
detto il presidente dell'Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo
Signorini, parlando al convegno 'Definire le priorità per il futuro del lavoro
portuale' alla Sala chiamata del porto di Genova dopo aver ricordato che
lo scalo, con 3.500 addetti diretti è la prima industria della città. "I numeri
che  cond iv id iamo con la  Cu lmv c i  fanno g ià  vedere  che la
specializzazione ha in impatto diretto sulle chiamate, vengono chiamati di
più al lavoro gli addetti specializzati, quindi l'evoluzione tecnologica ci
impone special izzazione e corsi di formazione che dobbiamo
assolutamente aggredire, sostenere, finanziare e promuovere".
Automazione e digital izzazione del lavoro portuale ridurranno
l'occupazione nei porti di Genova e Savona? "Nel medio e lungo periodo
c'è un rischio di sostituzione - ha spiegato Signorini - cioè addetti oggi
impiegati in operazioni di imbarco e sbarco dovranno essere impiegati in
altre attività. Se il saldo complessivo porterà una riduzione è un po' presto
per dirlo. Se guardiamo i numeri degli addetti ai terminal mi verrebbe da
dire di sì, però abbiamo ad esempio un numero crescente di addetti
impiegati nell'attività logistica o di trasporto. Quindi per capire se il saldo
degli addetti sarà inferiore o superiore occorre aspettare un po'".

Transportonline
Genova, Voltri
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Sulla passeggiata Morin e sulla banchina arrivano i risciò elettrici targati
Genova

Sondra Coggio /LA SPEZIA L' Autorità portuale ha detto sì.
Potranno entrare in servizio sulla passeggiata Morin due tricicli a pedalata
assistita, per il trasporto dei passeggeri.
L' istanza è stata presentata dai giovani di Treecycle Genoa, che già
utilizza risciò elettrici a Genova, come «mezzo di trasporto ideale per
muoversi all' interno del labirintico centro storico medioevale più grande d'
Europa». La Spezia è un po' diversa, ma condivide con tutta la Liguria le
problematiche di spazi e di traffico. Per porta rein giro i turisti, niente di
meglio di un mezzo leggero e poco inquinante. L' istanza è stata
presentata all' inizio dell' anno, relativamente alla sosta e alla viabilità nelle
zone di largo Fiorillo, Porta Rocca, della Morin. Ci sono numerose
ordinanze che limitano il traffico di mezzi motorizzati alla Re vel, oltre a
prevedere una distanza di almeno un metro dal ciglio delle banchine
aperte all '  uso pubblico. Ci sono anche norma che regolano la
circolazione dei pedoni. Per effetto dell' accordo, per tutto l' anno 2019 i
due risciò potranno transitare sulla Morin e sostare temporaneamente
sulla banchina, lato largo Fiorillo, per far salire e scendere. I periodi di
servizio saranno indicati nell' autorizzazione rilasciata dal Comune. A
Genova il sistema piace. Il centro storico - spiegano i giovani che
propongono il servizio -si snoda lungo viuzze, i «caruggi», che si
arrampicano ripide su per le colline prospiciente il mare, e sono
assolutamente inaccessibili ai mezzi di trasporto a motore, ma perfette
per i mezzi elettrici e agili. L' azienda è giovane, e a vocazione ecologica,
ed utilizza mezzi rigorosamente elettrici. Dal 2015 propone tour ai turisti provenienti da ogni parte del mondo e servizi
di mobilità alternativa ai genovesi. Lo staff è composto da ragazzi e ragazze poliglotta, studenti di lingue, di arte o
viaggiatori per «quasi professione», che fino a ieri facevano scoprire «quanto Genova sia una città misteriosa e allo
stesso tempo meravigliosa». E ora si concentreranno anche su Spezia.
- coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Il porto a Fruit Logistica

L' Authority a Berlino per la fiera dell' agrifood

- BERLINO - ANCHE quest' anno l' Autorità di sistema portuale del Mar
ligure orientale è presente a Berlino all' edizione 2019 di Fruit Logistica,
con una delegazione formata dal segretario generale Francesco Di
Sarcina e dalla responsabile della promozione e del marketing Monica
Fiorini. Obiettivo: sostenere la promozione dei servizi offerti dal porto
della Spezia nell' ambito del settore del trasporto di prodotti deperibili
agrifood.
«Questa fiera dimostra come il settore agroalimentare sia in forte
espansione e coinvolga in maniera sostanziale il nostro Paese e tutte le
nazioni del Mediterraneo, bacino in cui opera con successo il Gruppo
Tarros, terminalista del porto della Spezia - ha detto il segretario generale
-. Grazie alla sinergia col gruppo, presente con noi in questo evento
internazionale, attraverso numerosi incontri con produttori e operatori del
settore, abbiamo potuto valutare direttamente l' interesse a lavorare con il
nostro scalo e a perfezionare importanti accordi commerciali. L' Adsp
punta alla crescita di questo settore ed è intenzionata a sostenere gli
investimenti dei privati dal punto di vista istituzionale. Siamo accanto a
Tarros, che si accinge ad avviare un importante investimento alla Spezia,
e pensiamo anche per questo di tenere alta l' attenzione istituzionale della
Regione Liguria sul porto, anche al fine di snellire o semplificare
ulteriormente alcune procedure per rendere il nostro porto sempre più competitivo ed appetibile per nuovi clienti».
«IL Gruppo Tarros continua ad investire nei containers refrigerati da 20 e da 40 piedi a disposizione del mercato.
Tarros intende così offrire un servizio efficiente e vantaggioso per i prodotti ortofrutticoli, i prodotti surgelati, i
medicinali e per un crescente numero di prodotti industriali che richiedono un tipo di trasporto speciale in regime di
temperatura controllata. Il gruppo sta lavorando anche ad altre azioni di sviluppo, al fine di offrire servizi sempre più
competitivi a disposizione dei propri clienti", afferma Danilo Ricci, general manager del Gruppo Tarros.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Ha preso il via la stagione crocieristica 2019

Ieri lo scalo inaugurale della neonata Viking Jupiter con 500 ospiti provenienti da 38 diversi Paesi

RAVENNA Conlo scalo inaugurale di ieri della neonata Viking Jupiter, ha
preso il via la stagione crocieristica 2019 di Ravenna Cruise Port.
La Viking Jupiter è una nave da crociera di medie dimensioni, ha una
stazza lorda di circa 47.800 tonnellate e nelle sue 465 cabine può ospitare
fino a 930 passeggeri. Gioiello della Viking Cruises, la Jupiter è stata
costruita da Fincantieri di Ancona secondo le più recenti normative in
tema di sicurezza della navigazione e di salvaguardia ambientale, ed è
strutturata per garantire la massima efficienza con bassi consumi,
assicurando così la riduzione al minimo dell' inquinamento prodotto dai
gas di scarico. La nave dispone, inoltre, di interni di ispirazione
scandinava, progettati dal team della Smc Design di Londra e dallo studio
Rottet di Los Ange les, nonché di un' area wellness con sauna e grotta di
neve.
L' arrivo all' alba La Viking Jupiter è arrivata ieri mattina alle 6.30 a Porto
Corsini.
Per l ' occasione il comandante della nave ha invitato a bordo i
rappresentanti delle autorità locali, della comunità portuale e di Ravenna
Cruise Port per la tradizionale cerimonia di scambio crest. Circa 500 gli
ospiti che partecipano alla crociera inaugurale, provenienti da 38 diversi
Paesi di ogni parte del mondo, con una prevalenza di americani,
norvegesi e inglesi, ma anche con una cospicua rappresentanza di cinesi.
La partenza della nave allavolta di Split, in Croazia, er prevista alla
mezzanotte di ieri.
I fondali «L' organizzazione di questo importante scalo inaugurale mette
in luce il costante impegno di Ravenna Cruise Port per lo sviluppo del
traffico crocieristico nel porto della regione Emilia-Romagna - viene sottolineato -, nonostante le gravi difficoltà
operative determinate dalla limitatezza dei fondali e del diametro del cerchio di evoluzione».
Ravenna Cruise Port è entrata a far parte da poco più di due anni del grande network di Global ports holding (Gph), il
più importante operatore indipendente di terminal crocieristici al mondo, che vanta una presenza consolidata nel
Mediterraneo, in Atlantico e nelle regioni dell' Asia-Pacifico.
Con la recente aggiunta dei terminal crociere di La Habana (Cuba), Zadar (Croazia) e Antigua (Antigua and Barbuda),
Gph gestisce un portafoglio di 18 porti in 10 Paesi, nei quali si svolgono ogni anno più di 3.500 accosti di navi di tutte
le compagnie.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Trasporti: linea diretta Livorno-Gorgona dall' 1 marzo

Operata con una nave passeggeri che potrà attraccare al porto dell' isola

(ANSA) - FIRENZE, 8 FEB - Dall' 1 marzo 2019 riprenderanno i
collegamenti pubblici via mare con l' Isola di Gorgona. Per effettuare il
servizio sarà istituita la linea A1 bis, linea diretta Livorno - Gorgona,
operata con una nave passeggeri che potrà attraccare al porto dell' isola.
"La positiva collaborazione instaurata con Toremar e con il suo armatore
ci permette di dare un nuovo servizio alle isole dell' Arcipelago, rendendo
più semplice la vita per chi vuol raggiungere Gorgona - spiega l'
assessore regionale ai trasporti Vincenzo Ceccarelli - Questa scelta
porterà indubbi vantaggi anche a livello turistico, sia per lunghi periodi di
vacanza, sia per semplici week end. Il nostro obiettivo è sempre quello di
migliorare, anche attraverso innovazioni nella programmazione, i
collegamenti tra la terraferma e l' Arcipelago, a vantaggio dei residenti,
ma anche di tutte le attività imprenditoriali collegate al turismo. La
Regione sta promuovendo il nuovo brand Isole di Toscana, ed è evidente
che per fruire della bellezza e dei tesori che offrono le nostre isole sono
necessari collegamenti ben strutturati ed al passo con i tempi".
Attualmente la linea A1 Livorno-Gorgona-Capraia viene servita con
traghetti di classe B (900 corse/anno, per complessive 34.800 miglia), ma
dal prossimo mese sarà 'spezzata' in due linee dirette: - A1 Livorno-
Capraia, della lunghezza di 37 miglia, operata con traghetti di classe B
per 900 corse/anno (complessivamente 33.300 miglia); - A11 bis Livorno
-Gorgona, della lunghezza di 20 miglia, vedrà 208 corse/anno
(complessivamente 4.160 miglia) programmate il sabato ed il lunedì. Gli
orari sono i seguenti. Periodo invernale (da 01/10 - a 31/05): Partenza Livorno ore 8.00 - Arrivo Gorgona ore 09.30
Partenza Gorgona ore 15.00 - Arrivo Livorno ore 16.30. Periodo estivo (dal 01/06 al 30/09): Partenza Livorno ore
8.00 - Arrivo Gorgona ore 09.30 Partenza Gorgona ore 17.00 - Arrivo Livorno ore 18.30.(ANSA).

Ansa
Livorno
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Al Fruit Logistica di Berlino, Terminal Darsena Toscana e Authority

al Fruit Logistica Fiera del comparto ortofrutticolo

BERLINO - Il porto di Livorno si è presentato al Fruit Logistica di Berlino,
l'importante Fiera internazionale dedicata al comparto ortofrutticolo. La
manifestazione che quest'anno ha richiamato più di 80mila visitatori, ha
visto la partecipazione dell'Autorità di Sistema del Tirreno Settentrionale
che ha riunito i rappresentanti del settore per il porto di Livorno. Il Terminal
Darsena Toscana (TDT) con più di 860 prese per lo stoccaggio dei
container refrigerati, nello scalo labronico rappresenta la banchina di
riferimento per i prodotti ortofrutticoli. Insieme al Livorno Reefer Terminal
(Lrt) situato in zona Interporto Vespucci, sul canale industriale, per una
superficie di 11mila mq; che ospita 10 mila metri quadrati di magazzini
frigo, danno origine all'hub toscano per il settore ortofrutticolo. Presenti
alla Fiera inoltre i maggiori operatori del comparto del sistema livornese:
gli spedizionieri e agli operatori marittimi.«Al Fruit logistica ha dichiarato
Gabriele Gargiulo, dirigente Autorità di Sistema portuale di Livorno- "ci
siamo proposti come un hub di riferimento nel settore, promuovendo la
realtà in appositi incontri be2be e organizzando assieme a TDT un
workshop specifico nel quale abbiamo illustrato le potenzialità del nostro
sistema, che può vantare numeri di tutto rispetto».

Corriere Marittimo
Livorno
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alt dell' Authority ma il tar sospende

Porto, torna la guerra sulle aree date a Sdt in Darsena Toscana

LIVORNO. Nelle stesse ore in cui terminava la validità del provvedimento
di anticipata occupazione deciso dall' Authority, è tornato sotto i riflettori
lo spicchio di Darsena Toscana - alla radice della Sponda Ovest - che è al
centro di una inchiesta giudiziaria di grande rilievo (e del sequestro della
tensostruttura Grimaldi da parte della Capitaneria di porto di Livorno).
Gli occhi sono puntati sugli spazi provvisoriamente affidati a Sdt, la
società nata dall' alleanza fra la Tdt (il terminal contenitori posseduto al
100% dai due fondi internazionali Infravia e Infracapital) e la Sintermar (l'
ex società delle grandi famiglie del porto in cui ora una metà è in mano
alla famiglia Neri e l' altra metà è della Coifi, controllata da Grimaldi che
esprime anche l' amministratore delegato nella figura di Costantino
Baldissara.
Com' era a questo punto forse anche prevedibile, l' idea di una proroga
dell' utilizzo è stata respinta al mittente dall' Authority. Anzi, di più: tutto
questo è finito dentro al cornice di una ordinanza che Palazzo Rosciano,
sede dell' istituzione portuale, ha messo nero su bianco alla vigilia della
scadenza per mano del presidente Stefano Corsini. Nel testo del
provvedimento non si indica direttamente nessuna banchina nello
specifico: si applica a tutte le aree pubbliche in cui sono movimentati
semirimorchi. Che, in questo momento, equivale a parlare proprio di
quegli accosti lì.
Ma questo è solamente la prima metà dell' ennesimo round di questo
scontro campale sulle banchine livornesi. Poche ore più tardi, a quanto è
dato sapere, è arrivata la decisione del Tar di sospendere l' efficacia del provvedimento di Corsini in vista della
sentenza di merito prevista nell' udienza messa in calendario fra una decina di giorni.
È quella decisione del giudice amministrativo che dirimerà la spinosa questione che tiene il porto con il fiato sospeso.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVAT.

Il Tirreno
Livorno
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Il porto di Livorno in vetrina al Fruit Logistica di Berlino.

Fare gioco di squadra porta sempre i suoi frutti. Lo dimostra il riscontro
positivo che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale
ha ottenuto nel corso della 27esima edizione del Fruit Logistica, la più
importante fiera internazionale dedicata all' ortofrutticoltura che quest'
anno ha richiamato a Berlino più di 80mila visitatori. Il lavoro di semina da
parte di enti pubblici e operatori di settore è stato importante:
«Terminalisti, spedizionieri, operatori marittimi: nella capitale tedesca l'
intera filiera del comparto si è presentata unita», ha dichiarato il dirigente
Promozione e Comunicazione dell' AdSP, Gabriele Gargiulo. Il Terminal
darsena Toscana (Tdt), con più di 860 prese per lo stoccaggio dei
container refrigerati; il Livorno Reefer Terminal (Lrt), sul canale industriale,
che si estende su una superficie di 11mila mq; l' interporto Vespucci, che
ospita 10 mila metri quadrati di magazzini frigo; case di spedizione come
Jas ed Ercolini: a Berlino c' era tutto il gotha toscano dell' ortofrutta. «Al
Fruit logistica - ha commentato Gargiulo - ci siamo proposti come un hub
di riferimento nel settore, promuovendo la realtà in appositi incontri be2be
e organizzando assieme a TDT un workshop specifico nel quale abbiamo
illustrato le potenzialità del nostro sistema, che può vantare numeri di tutto
rispetto». Ogni anno vengono infatti movimentati a Livorno 40mila
container refrigerati, di cui 3mila gestiti direttamente all' Interporto e 6500
al Reefer Terminal; i restanti 30mila container vengono smistati verso i
mercati di destinazione del Centro e del Nord Italia. Sono cifre che danno
la misura di quanto l' agroalimentare sia strategico per lo scalo labronico:
«Presto riuniremo in Autorità Portuale tutti gli operatori del settore per mettere a punto una strategia condivisa sulla
logistica integrata: l' obiettivo è aggiungere alle attività di magazzino quelle di confezionamento e maturazione della
frutta».

Informatore Navale
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 39



 

sabato 09 febbraio 2019
Pagina 42

[ § 1 3 3 9 2 0 6 6 § ]

Porto, ordinanza 'anti-Grimaldi'

L' Autorità rompe il silenzio sulla vicenda del gazebo sequestrato

IL SILENZIO assoluto di palazzo Rosciano sulla delicata vicenda dell' uso
delle banchine pubbliche - per la quale si è da settimane in attesa del
pronunciamento della Procura della Repubblica relativamente all' inchiesta
in corso - è stato improvvisamente interrotto.
Ieri, l ' Autorità di sistema ha diramato un' ordinanza che rivede
sostanzialmente l' uso fino a poco tempo fa generalizzato e che aveva
consentito all' armamento Grimaldi di istallare il famoso 'gazebo', fatto poi
sequestrare dall' Autorità marittima. L' ORDINANZA, la n.4 del 2019,
stabilisce che l' utilizzo delle aree e banchine pubbliche per tutte le
operazioni portuli, compreso stoccaggio dei tir e semirimorchi, deve
essere autorizzato dall' Adsp in base a una richiesta da presentarsi
almeno 72 ore prima. La richiesta-istanza deve allegare anche un piano
completo delle operazioni con l' impegno di impiegare più turni possibili,
in modo da liberare banchina e aree al più presto. Si stabiliscono anche
canoni e modalità varie tutte molto restrittive.
Senza alcuna pubblicità invece palazzo Rosciano ha risposto ieri picche
alla richiesta della società Sdt (Grimaldi e Neri attraverso Sintermar, Gip
attraverso Tdt) di prorogare la concessione sugli accosti pubblici della
Darsena Toscana dove era stato realizzato il terminal 'provvisorio' ro/pax.
La concessione che tanti problemi ha innescato è scaduta ieri, ma già nei
giorni scorsi era stata negata la proroga. Da Genova (Ship2Shore) è arrivata la conferma che Sdt aveva subito
ricorso al Tar, che ha concesso la sospensiva del 'niet' dell' AdSP fissando l' udienza nel merito al 19 febbraio.
Le ipotesi che si avanzano in porto sono varie. Se il Tar non dovesse annullare la decisione di Corsini e Provinciali di
negare il rinnovo, tutta l' area contestata dovrebbe essere liberata rapidamente dalla Sdt, con possibili conseguenze
negative anche per i traffici di Grimaldi. In alternativa, a questi ultimi l' ordinanza di ieri concederebbe solo accosti di
volta in volta, o pianificati ma con le nuove e molto più restrittive regole.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Da Marzo una linea diretta Livorno-Gorgona

image_pdfimage_print FIRENZE La Regione Toscana ha annunciato oggi
che a partire dal primo Marzo, riprenderanno i collegamenti pubblici via
mare con l'Isola di Gorgona. Per effettuare il servizio sarà istituita la linea
A1 bis, diretta Livorno-Gorgona, operata con una nave passeggeri che
potrà attraccare al porto dell'Isola di Gorgona. Presentando la nuova
linea, l'assessore regionale ai Trasporti Vincenzo Ceccarelli ha detto: La
positiva collaborazione instaurata con Toremar e con il suo armatore ci
permette di dare un nuovo servizio alle isole dell'Arcipelago, rendendo più
semplice la vita per chi vuol raggiungere Gorgona. Questa scelta porterà
indubbi vantaggi anche a livello turistico, sia per lunghi periodi di vacanza,
sia per semplici week end. Il nostro obiettivo è sempre quello di
migliorare, anche attraverso innovazioni nella programmazione, i
collegamenti tra la terraferma e l'Arcipelago, a vantaggio dei residenti, ma
anche di tutte le attività imprenditoriali collegate al turismo. La Regione
sta promuovendo il nuovo brand Isole di Toscana, ed è evidente che per
fruire della bellezza e dei tesori che offrono le nostre isole sono necessari
collegamenti ben strutturati ed al passo con i tempi. Attualmente il
contratto di servizio prevede una linea A1 Livorno-Gorgona-Capraia
servita con traghetti di classe B (900 corse/anno, per complessive 34.800
miglia). Questa linea è interrotta dal 2014, ma dal prossimo mese verrà
riattivata, spezzata in due linee dirette: A1 Livorno-Capraia, della
lunghezza di 37 miglia, operata con traghetti di classe B per 900
corse/anno (complessivamente 33.300 miglia); A11 bis Livorno Gorgona,
della lunghezza di 20 miglia, vedrà 208 corse/anno (complessivamente 4.160 miglia) programmate il sabato ed il
lunedì. Nel periodo invernale che va dal primo Ottobre al 31 Maggio, la nave partirà da Livorno alle ore 8 ed arriverà a
Gorgona alle 09,30. Da qui ripartirà alle 15 per arrivare a Livorno alle 16,30. Nel periodo estivo, dal primo Giungo al
30 settembre, l'orario di partenza da Livorno è invariato, mentre da Gorgona la nave partità alle 17 con arrivo a
Livorno alle 18,30.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Porto di Livorno in vetrina al Fruit Logistica

LIVORNO Fare gioco di squadra porta sempre i suoi frutti. Lo dimostra il
riscontro positivo che l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale ha ottenuto nel corso della 27esima edizione del Fruit
Log is t i ca ,  l a  p iù  impor tan te  f i e ra  i n te rnaz iona le  ded ica ta
all'ortofrutticoltura che quest'anno ha richiamato a Berlino più di 80mila
visitatori. Dal 6 all' 8 Febbraio hanno partecipato oltre 3000 aziende attive
nel commercio internazionale di prodotti freschi. Il lavoro di semina da
parte di enti pubblici e operatori di settore è stato importante: Terminalisti,
spedizionieri, operatori marittimi: nella capitale tedesca l'intera filiera del
comparto si è presentata unita, ha dichiarato il dirigente Promozione e
Comunicazione dell'AdSp, Gabriele Gargiulo. Il Terminal Darsena
Toscana (Tdt), con più di 860 prese per lo stoccaggio dei container
refrigerati; il Livorno Reefer Terminal (Lrt), sul canale industriale, che si
estende su una superficie di 11mila mq; l'interporto Vespucci, che ospita
10 mila metri quadrati di magazzini frigo; case di spedizione come Jas ed
Ercolini: a Berlino c'era tutto il gotha toscano dell'ortofrutta. Al Fruit
logistica ha commentato Gargiulo ci siamo proposti come un hub di
riferimento nel settore, promuovendo la realtà in appositi incontri be2be e
organizzando assieme a Tdt un workshop specifico nel quale abbiamo
illustrato le potenzialità del nostro sistema, che può vantare numeri di tutto
rispetto. Ogni anno vengono infatti movimentati a Livorno 40mila
container refrigerati, di cui 3mila gestiti direttamente all'Interporto e 6500
al Reefer Terminal; i restanti 30mila container vengono smistati verso i
mercati di destinazione del Centro e del Nord Italia. Sono cifre che danno la misura di quanto l'agroalimentare sia
strategico per lo scalo labronico: Presto riuniremo in Autorità portuale tutti gli operatori del settore per mettere a punto
una strategia condivisa sulla logistica integrata: l'obiettivo è aggiungere alle attività di magazzino quelle di
confezionamento e maturazione della frutta.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Lo scorso anno il porto di Ancona ha movimentato 8,4 milioni di tonnellate di
merci (-2,7%)

Lo scorso anno il porto di Ancona ha movimentato 8,4 milioni di
tonnellate di merci, con un calo del -2,7% sul 2017 che è stato generato
dalla flessione del -47,5% delle merci secche. Le merci containerizzate
sono invece aumentate del +2,6% attestandosi ad oltre 1,3 milioni di
tonnellate, traffico che è stato realizzato con una movimentazione di
container pari a 159.061 teu (-5,5%). In crescita anche le merci su rotabili
che hanno totalizzato quasi 2,4 milioni di tonnellate (+2,0%). Il traffico
delle rinfuse liquide è risultato in lieve riduzione e pari a 4,6 milioni di
tonnellate (-0,8%), di cui 2,8 milioni di petrolio grezzo (-4,8%) e 1,8 milioni
di tonnellate di prodotti petroliferi (+6,2%). Nel segmento delle merci
secche sono state movimentate 305mila tonnellate rispetto a 581mila nel
2017, calo che è stato prodotto dal forte decremento dei traffici di
minerali grezzi (84mila tonnellate, -51,6%), carbone (48mila tonnellate,
-26,8%), cereali (18mila tonnellate, -90,4%), mentre il traffico di prodotti
metallurgici (107mila tonnellate) è risultato stabile. Nel 2018 il traffico di
auto attraverso il porto è aumentato del +8,3% raggiungendo un totale di
250mila veicoli, mentre in termini di unità il traffico di Tir e trailer ha
registrato una flessione del -0,7% essendo ammontato a 145mila mezzi,
di cui 119mila da e per la Grecia (-3,9%), 22mila da e per l'Albania
(+34,2%) e 7mila da e per la Croazia (-12,4%). Nel settore dei
passeggeri il traffico è stato di 1,15 milioni di persone (+5,6%), di cui 1,08
milioni di passeggeri dei traghetti (+4,4%) e 67mila crocieristi (+28,7%)
inclusi 13mila allo sbarco/imbarco (+15,6%) e 54mila in transito (+32,2%).

inforMARE
Ancona
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ADSP Civitavecchia: a Fruit Logistic attivate collaborazioni importanti e aperte
trattative per nuove linee commerciali

(FERPRESS) Roma, 8 FEB Tre giornate fruttuose e utili ad allargare gli
orizzonti della logistica e dei traffici dell'Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale. Questo il segno della missione del
Segretario Generale dell'AdSP, Roberta Macii e del funzionario Luca Lupi
all'edizione 2019 della prestigiosa fiera dell'agro-alimentare Fruit Logistica
di Berlino. Un' importante occasione per promuovere un comparto
strategico per l'Italia e che, a Berlino, era ben rappresentato anche dalla
Regione Lazio. Numerosi gli incontri con i principali rappresentanti del
commercio internazionale dell'ortofrutta, vettori marittimi, spedizionieri,
terminalisti e produttori di frutta. Con tutti l'AdSP ha lavorato per
consolidare i rapporti esistenti e porre le fondamenta per attivare nuovi
traffici commerciali in un settore in continua espansione divenuto, negli
ultimi anni, fondamentale per il porto di Civitavecchia. Durante la tre giorni
berlinese l'Autorità di Sistema Portuale ha avuto modo di incontrare i
vertici di Chiquita, gruppo internazionale leader nell'esportazione del
traffico delle banane, per discutere dell'importanza del settore per il porto
di Civitavecchia. I massimi dirigenti della multinazionale delle banane
Chiquita hanno manifestato la disponibilità a consolidare e implementare
la loro presenza nello scalo romano. Novità anche nel settore della
logistica con Cfft, società che da anni opera nello scalo di Civitavecchia,
che si è resa subito disponibile a coinvolgere e collaborare con il Centro
Agroalimentare Roma (CAR), per aprire nuovi traffici nel settore
ortofrutticolo utilizzando lo scalo romano come principale interlocutore.
Numerosi i contatti anche con operatori siciliani, tra cui il Consorzio di Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, con il quale
i dirigenti dell'AdSP hanno affrontato il tema della riattivazione di linee commerciali tra Civitavecchia e Catania.
Un'ipotesi alla quale i dirigenti del Consorzio e la rappresentanza dell'AdSP lavoreranno fattivamente nelle prossime
settimane.

Ferpress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, non soltanto banane: si punta anche sulle arance `

L' Authority ha avviato contatti col Consorzio Igp della Sicilia per ripristinare il traffico

COMMERCI Non solo banane, il porto di Civitavecchia punta ad attrarre
anche i traffici di arance con la Sicilia. E' questa la novità emersa dalla tre
giorni a Berlino della Fiera della Fruit Logistica, definiti fruttuosi dall'
Autorità di sistema portuale rappresentata dalla segretaria generale
Roberta Macii e dal funzionario Luca Lupi.
«E' stata un' importante occasione si legge in una nota di Molo Vespucci -
per promuovere un comparto strategico per tutto il Paese. Numerosi gli
incontri con i principali rappresentanti del commercio internazionale dell'
ortofrutta, vettori marittimi, spedizionieri, terminalisti e produttori di frutta.
Con tutti l' Adsp ha lavorato per consolidare i rapporti esistenti e porre le
fondamenta per attivare nuovi traffici commerciali in un settore in continua
espansione divenuto, negli ultimi anni, fondamentale per il porto di
Civitavecchia».
Come detto nei giorni scorsi, decisivo è stato l' incontro con i vertici di
Chiquita, nel quale i dirigenti della multinazionale delle banane hanno
manifestato la disponibilità a consolidare e implementare la loro presenza
nello scalo. Così come importante per lo sviluppo del porto è anche la
nuova collaborazione tra Cfft e Car per aprire nuovi traffici nel settore
ortofrutticolo utilizzando l' approdo di Civitavecchia come principale
interlocutore. Ma la vera novità sono stati i contatti con alcuni operatori
siciliani tra cui il Consorzio di tutela arancia rossa di Sicilia Igp. Proprio
con i referenti del Consorzio i dirigenti dell' Adsp hanno affrontato il tema
della riattivazione di linee commerciali tra Civitavecchia e Catania.
«Un' ipotesi confermano dall' Authority su cui si lavorerà fattivamente
nelle prossime settimane».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Missione Fruit logistica per il porto di Civitavecchia

BERLINO Il porto di Civitavecchia sta affrontando l'esame del Fruit
Logistica nel migliore dei modi. Parola di Enrico Luciani, presidente della
Compagnia por tuale d i  Civ i tavecchia presente a l l 'evento in
rappresentanza della compagnia, che spiega: La delegazione laziale
riunita a Berlino, infatti, si è presentata con le proprie eccellenze
istituzionali, imprenditoriali e lavorative. Oltre ovviamente alla
rappresentanza dell'AdSp mar Tirreno centro settentrionale con il
segretario generale Roberta Macii e il dott. Lupi, sono presenti i
rappresentanti di Civitavecchia fruit & forest terminal (Cfft) e quelli della
Cooperativa impresa lavoratori portuali (Cilp). Per Luciani si tratta di una
missione di filiera utile affinché il nostro porto possa cogliere appieno le
opportunità offerte dai traffici della frutta e del fresco in generale,
convinto che la visita possa determinare un follow-up specifico e mirato.
Finalmente stiamo ragionando come un unico sistema in cui ognuno di noi
ha un proprio ruolo, ma nel quale insieme abbiamo gettato le basi per il
rilancio delle attività commerciali del porto. Importantissimi in tal senso
sono stati gli incontri con numerosi clienti nazionali ed internazionali, tra i
quali Chiquita, che anche e soprattutto grazie alle rassicurazioni portate
dai rappresentanti laziali, vogliono creare le condizioni affinché
Civitavecchia possa diventare uno tra i più importanti hub della frutta del
mondo, non solo in import. Abbiamo parlato -continua Luciani- con la
dirigenza del Car, e insieme stiamo creando un'idea di filiera virtuosa che
comprenda porto, Car e anche l'interporto che, grazie al lungimirante
acquisto da parte della Cfft, si è finalmente liberato da alcuni personaggi ambigui. Tutti gli attori convenuti hanno
capito l'importanza e del ruolo dei portuali come vero valore aggiunto per l'efficienza dell'intera catena logistica. La
visita a Berlino, conclude il presidente, sta quindi gettando le basi per un futuro di rilancio e di lavoro non solo per
Civitavecchia ma per l'intero territorio. La missione non terminerà solo con buone intenzioni ma favorirà ulteriori
incrementi dell'interscambio commerciale fra il nostro porto ed il resto del mondo.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Progetto Dock-BI: il Consorzio ASI di Brindisi capofila del progetto

Brindisi-Si è svolta, nella sala conferenze del Consorzio ASI di Brindisi, la
conferenza stampa di  presentazione, del  progetto DOCK-BI:
Development Of Connections between the Key ports of Brindisi and
Igoumenitsa. Erano presenti, oltre al Consorzio ASI di Brindisi, capofila
del progetto, i rappresentanti di tutti i partner partecipanti al progetto:
l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e il Comune
di Brindisi, per i partner italiani e l'Autorità Portuale di Igoumenitsa ed il
Comune di Igoumenitsa per quelli greci. Il progetto, di tipo infrastrutturale,
ha come obiettivo quello di ammodernare il sistema portuale di Brindisi e
di Igoumenitsa attraverso l'implementazione di azioni infrastrutturali
strategiche per il trasporto marittimo e l'accessibilità ai porti integrandoli
alle aree adiacenti. Un progetto finanziato nell'ambito dell'Asse Prioritario
3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-
Italia 2014-2020, co-finanziato dall'Unione Europea attraverso il Fondo di
Sviluppo Regionale (FESR) e dai due stati membri (Italia e Grecia).
Obiettivo principale sarà quello di riqualificare l'area di parcheggio
antistante il terminal di Costa Morena a Brindisi finalizzato alla sosta dei
camion ed auto in transito da e per la Grecia, riqualificare le aree
adiacenti e le strade di accesso al porto di Brindisi, costruendo una
rotatoria all'incrocio della strada principale che va dal centro della città al
porto; ad Igoumenitsa sarà completato il terzo terminal passeggeri nel
porto e sarà ammodernata l'illuminazione stradale sulle principali arterie
che collegano il porto con il centro della città greca. Il presidente del
Consorzio ASI di Brindisi, Domenico Bianco, ha spiegato:2.785.000 euro saranno destinati al miglioramento delle
infrastrutture portuali, retroportuali e viarie dell'area di Brindisi e di Igoumenitsa. Tecnicamente si tratta di risorse che
rinvengono attraverso il FESR, ovvero il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, con 85% con un co-finanziamento
del 15% da parte dell'Italia e da parte della Grecia. Dobbiamo migliorare il traffico delle merci, dobbiamo migliorare il
traffico dei passeggeri, quindi ciascuno di questi partner ha il compito di svolgere una parte progettuale; l'ASI
ristrutturerà e metterà in sicurezza il parcheggio a Costa Morena: recintarlo, efficentarlo dal punto di vista energetico,
dotarlo dei minimi servizi, dotarlo di sorveglianza in maniera tale che i tir, in partenza o in arrivo per la Grecia, ma
anche i passeggeri che si imbarcheranno, avranno certamente una migliore e più decorosa accoglienza. L'Autorità
Portuale brindisina si occuperà dell'ampliamento del terminal passeggeri e il Comune di Brindisi migliorerà la viabilità e
l'accessibilità al porto realizzando una rotatoria in fondo a viale Arno. Questo è un ulteriore tassello della strategia di
rilancio della zona industriale di Brindisi e della città, dopo i tre milioni di euro del Pon-Legalità che, a breve,
cominceremo a spendere su questo territorio per mettere in sicurezza, con delle telecamere di nuovissima
generazione, tutta la zona industriale, anticipo che stiamo in una fase di avvio negoziale con la Regione per la
gestione e l'affidamento di dieci-dodici milioni di euro di investimenti, per progetti di efficientamento e miglioramento
per facilitare quelle che sono le capacità di insediamento e di attrattiva delle nostre aree industriali, dedicati alla città di
Brindisi ma anche alle aree periferiche dell'ASI. Gianfranco Gadaleta, coordinatore del programma Grecia-Italia 2014-
2020 presso la Regione Puglia:Il progetto DOCK-BI è uno dei cinquantuno progetti finanziati nell'ambito del
programma Grecia-Italia, è una progettualità che tende a favorire, non solo l'interscambio dei passeggeri e delle merci
tra l'Italia e la Grecia, quindi in particolare tra Brindisi ed Igoumenitsa, ma è un progetto che è particolarmente
finalizzato ad incrementare la qualità della vita dei cittadini, offrendo dei servizi, nell'ambito dei trasporti, della logistica
e dell'intermodalità, che potranno essere fruibili da tutti i cittadini, sia italiani sia greci, che non solo devono essere di
transito, ma che tendono soprattutto a valorizzare anche le bellezze presenti in queste due città. E' una progettualità
finanziata per poco meno di tre milioni di euro ed è certamente uno dei progetti su cui vi sono notevoli attese da parte
della Commissione Europea e dall'Autorità di Gestione del Programma sui risultati e sull'impatto sui territori. Eleftheria
Ntaflou, in rappresentanza dell'Autorità Portuale di Igoumenitsa: Siamo molto orgogliosi di far parte del progetto
DOCK-BI, sicuramente Igoumenitsa è il principale porto di collegamento con l'Italia e con Brindisi in particolare, e con
questo progetto si vogliono promuovere le infrastrutture nel porto di Igoumenitsa per fornire i migliori servizi ai

Il Nautilus
Brindisi
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cittadini. La partnership è molto forte e sento che questo progetto darà dei buonissimi risultati. Pantelis Karapiperis,
per il comune di Igoumenitsa:Siamo davvero fieri di far parte di questo progetto, Igoumenitsa è una città che sta
cambiando molto e si sta ammodernando, in particolare, con il progetto DOCK-BI; verrà rifatta l'illuminazione stradale
che collega il porto al centro della città. Ringrazio i partner italiani per l'ospitalità per questo progetto. Il sindaco della
città di Brindisi, Riccardo Rossi, ha commentato: Grazie ai fondi comunitari e ai programmi Interreg si possono
ottenere delle risorse per migliorare le infrastrutture logistiche tra Italia e Grecia, in questo caso tra Brindisi ed
Igoumenitsa. Saranno realizzati infrastrutture importanti come la rotatoria tra viale Arno e l'ingresso di via Porta
Lecce, utile sia per l'igresso alla città e sia per l'ingresso alle zone portuali; il miglioramento del piazzale di Costa
Morena, tutte opere che migliorano sia la qualità della vita dei cittadini di Brindisi sia la possibilità di rendere più
efficienti i collegamenti con la Grecia. Quindi la programmazione europea è un grosso sostegno per le aree del Sud e
Brindisi ha tutte le intenzioni di poter contare su questi fondi per incrementare la sua dotazione infrastrutturale. Durante
la conferenza stampa, Domenico Bianco ha ricordato il ruolo della città di Brindisi in passato e di voler recuperare
quell'antico ruolo che ha avuto il porto come porta verso la Grecia: Sono profondamente convinto che questo
investimento potrà contribuire in maniera determinante allo sviluppo della città. Il presidente del Consorzio ASI, ha poi
ricordato, che Brindisi è dotata di una stazione elementare ferroviaria in zone industriali: A breve potremo dare un
servizio aggiuntivo, capace di dare una svolta al porto di Brindisi e i traffici che finora lo hanno caratterizzato. Oggi,
noi, abbiamo un grande problema, i treni che partono dalla zona industriale di Brindisi devono necessariamente
raggiungere la stazione, con tutto il carico di rischio, perchè entriamo nel cuore della città, e la lungimiranza di chi ci ha
preceduto ha disegnato un percorso differente, che vede partire questi treni dalla zona industriale, incrociarsi con il
raccordo dell'Autorità Portuale, raggiungere una stazione elementare e da lì, invece che raggiungere, come avviene
ora, il parco Cemat, con un ultimo investimento si potrà raggiungere direttamente la rete nazionale di RFI senza
toccare il centro cittadino. Francesco Di Leverano, dell'ADsPMAM:Benchè il traffico ferroviario sia già attivo dal due
dicembre del 2018, quindi abbiamo già attivato un trasporto ferroviario all'interno della circoscrizione portuale,
verosimilmente, nel corso di questo mese firmeremo i contratti con RFI e con ASI, per quanto concerne il raccordo
consortile e legarci alla rete nazionale. Il territorio, ora, dovrà fare una pressione molto alta nei confronti di RFI per far
sì che l'adeguamento della -sagoma-, quindi per consentire che il P400, che oggi arriva a Bari, arrivi anche a Brindisi.
Il sindaco di Brindisi, a tal proposito, ha ribadito:Rfi vuole arrivare a Brindisi con l'alta capacità e ci ha chiesto di
adoperarci, fortunatamente noi abbiamo l'avvocato Rosario Almiento, presidente delle Ferrovie Appulo-Lucane, con il
quale ne abbiamo parlato e all'interno delle opere, abbiamo chiesto l'adeguamento della strozzatura all'uscita di Bari
per poter consentire di arrivare a Brindisi. Domenico Bianco, ha concluso sulle Zone Economiche Speciali:Sono
riusciti a coinciliare le agende del presidente della Regione Puglia con il presidente della Regione Molise, nel senso
che si sono dati un cronoprogramma con un time-limit di dieci-dodici giorni al massimo per chiudere il tavolo della
concertazione ed essere in grado di presentare il piano strategico Puglia-Molise per le ZES. Mi è stato chiesto di
essere, come ASI, il motore di comunicazione nei confronti dei comuni che fanno parte del Consorzio e che fanno
parte, tutti, delle zone economiche speciali, per giungere a quello che è il kit-localizzativo, cioè a quell'insieme di
agevolazioni che dovremo necessariamente porre sul tavolo delle aziende che decideranno di insediarsi all'interno
delle ZES. Salvatore Carruezzo
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L' alta capacità ferroviaria sull' asse tra Bari e Brindisi per potenziare la
logistica

Arrivano quasi 3 milioni per favorire la connessione con la Grecia e Igoumenitsa L' annuncio ieri durante una
conferenza nella sede Asi

Andrea PEZZUTO L' Alta capacità ferroviaria potrebbe arrivare fino a
Brindisi. È questa la notizia più importante emersa nel corso della
conferenza stampa indetta presso la sede dell' Asi per la presentazione di
progetti del valore di 2.785.000 euro rivenienti dal Programma Interreg V-
A Grecia-Italia 2014-2020.
Il sindaco Riccardo Rossi, infatti, ha annunciato che «Rfi (la Rete
ferroviaria italiana, ndr) ha chiesto di prolungare il tragitto oltre Bari e di
far arrivare quindi l' Alta capacità fino a Brindisi. Abbiamo già avuto un'
interlocuzione con l' avvocato Rosario Almiento - ha anticipato il sindaco -
che in qualità di presidente delle Ferrovie appulo-lucane si è attivato
affinché venga previsto un intervento di adeguamento di un ponte che si
trova all' uscita da Bari e che al momento costituisce una strozzatura per
la prosecuzione dell' Alta velocità da Bari a Brindisi».
Una notizia che ha raccolto l' entusiasmo del presidente dell' Asi
Domenico Bianco e il favore del dirigente dell' Autorità di sistema portuale
dell' Adriatico meridionale Francesco Di Leverano.
Per quanto attiene le potenzialità nel campo dell' intermodalità, il
presidente Bianco ha confermato che «l' ultimazione del raccordo
ferroviario tra la rete ferroviaria italiana e la banchina di Costa Morena
Est ha solleticato gli interessi di alcuni operatori logistici, e ciò ci consente
di vedere la luce in fondo al tunnel». Di Leverano, dal canto suo, ha
specificato che «in questo mese verrà firmato un contratto consortile tra
Rfi e Asi affinché anche amministrativamente il raccordo risulti attivo». Il
sindaco, concludendo sull' argomento, ha infine specificato che «entro il
31 marzo finiranno i lavori del raccordo ferroviario in capo al Comune», mentre il termine per l' ultimazione definitiva
dei lavori, secondo il cronoprogramma fissato da Rfi, competente per l' ultimazione delle opere per evitare finalmente
che i treni provenienti dalla zona industriale non passino dal cuore delle città, è fissato per il 2022.
Tra le notizie positive vi è anche la definizione delle agende relative alla Zes appulo-molisana.
«Il presidente Ugo Patroni Griffi ha dichiarato Domenico Bianco questa mattina ha definito in Regione le agende della
Zes adriatica pugliese e molisana, e ciò dovrebbe portare a chiudere entro dieci giorni il tavolo di concertazione.
Accanto a questo ha aggiunto Bianco rivolgendosi al sindaco andranno adottati i kit localizzativi che dovranno
accompagnare il documento strategico della Zes».
In merito invece all' oggetto della conferenza stampa, incentrata sulla presentazione dei progetti per favorire i
collegamenti tra Brindisi e Igoumenitsa, progetti finanziati per l' 85% dai fondi Fesr e per il 15% dai due stati membri, il
padrone di casa, ovvero il presidente dell' Asi Domenico Bianco, ente capofila del progetto, ha parlato dell'
importanza di adeguare ed efficientare il parcheggio antistante il terminal di Costa Morena Ovest per la sosta di
camion e auto in transito per la Grecia e riqualificare le aree adiacenti. Importanza condivisa dal sindaco Rossi, che si
è soffermato anche sulla bontà della realizzazione di una rotatoria all' incrocio della strada principale che va dal centro
del città al porto. Il sindaco ha poi goliardicamente accennato ai progetti che saranno realizzati a Igoumenitsa, dove
verrà completato il terzo terminal passeggeri: «Beati voi che ne avete tre», ha ironizzato Rossi. «Anche noi dovremo
lavorare per realizzare a stretto giro un terminal per i passeggeri e i croc
ieristi», ha sollecitato il sindaco. Tali interventi dovranno terminare entro il 2020. La volontà di lavorare sinergicamente
è emersa da tutte le parti in causa, e ulteriore testimonianza è fornita dalla convocazione da parte del sindaco per
lunedì 18 febbraio di un tavolo alla presenza di Autorità portuale, Confindustria, Cna, Asi e di tutti gli attori istituzionali
per la redazione di un Patto per il territorio da propor
re al governo regionale e nazionale. Alla fine della conferenza c' è stato spazio anche per una frase distensiva sulla

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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vicenda della realizzazione della cassa di colmata: «Tra noi e l' ente portuale, sulla vicenda della vasca di colmata,
non c' è alcun braccio di ferro», ha riferito il sindaco ri
volgendosi a Bianco e a Di Leverano.
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Porto, lavoratori col fiato sospeso Yilport occasione da non perdere

«Nel porto di Taranto ci sono 500 lavoratori che attendono, con il fiato
sospeso e, purtroppo, in molti casi paventando persino il pignoramento
delle loro abitazioni, di recuperare un po' di serenità per il loro futuro e
quello delle loro famiglie».
A smuovere le acque sulla questione porto è la consigliera comunale di
Taranto, del gruppo Indipendente, Floriana de Gennaro.
L' apprensione per gli ex lavoratori della ex Tct è «condivisa da una
comunità che, consapevole che il porto rappresenta uno dei principali
volani per il rilancio di una economia locale asfittica, spera che i traffici
marittimi da/per il nostro scalo ritornino a registrare quei numeri necessari
per creare ricchezza e benessere per tutto il territorio», sostiene la
consigliera. Che riannoda i fili della questione aperta: «Accade che un
investitore globale come Yilport, con un portafoglio di quasi mezzo
miliardo di euro, decida di cercare di ottenere la concessione per lo
sfruttamento ed utilizzo del molo polisettoriale del nostro porto, ma per
questo debba concorrere con un consorzio locale che conta su un fondo
consortile di poche migliaia di euroMezzo miliardo di euro a fronte di
poche migliaia di euro: in qualsiasi Paese del globo terracqueo solo
questo dato risolverebbe la questione a favore di Yilport, con una intera
comunità che accoglierebbe l' investitore a braccia aperte. Ma non nel
nostro Paese», afferma la consigliera.
«Da noi quello stesso garantismo nato per salvaguardare il diritto dei più
deboli nei confronti del più forte, diviene invece la leva stessa per far sì
che i più furbi determinino, a causa delle croniche disfunzioni burocratiche
e giudiziarie, la paralisi di un intero sistema portuale», ha poi aggiunto Floriana de Gennaro.
«E così accade che purtroppo i più deboli, lavoratori e cittadini, siano costretti ad assistere inermi allo svanire di una
possibilità che potrebbe rappresentare un futuro roseo, ma che invece si allontana a causa di un presente immobile
che scoraggerebbe qualsiasi investitore, anche il più determinato. Allora c' è da chiedersi: qual è il vero fine di chi
utilizza escamotage giudiziari per ostacolare un grande investimento che porterebbe ricchezza a una intera comunità?
È la storia di tante iniziative imprenditoriali che non sono riuscite a mettere radici nel nostro territorio, con una città in
progressivo declino, non perché il legislatore o l' investitore non la considerino, ma perché anche le emergenze si
infrangono sugli scogli di una macchina giudiziaria ed amministrativa che tarda il passo e non è in grado di fornire, con
altrettanta velocità, le risposte urgenti che gli investitori e la comunità si attendono», ha poi sostenuto.
La consigliera Indipendente si chiede «quanti treni sono passati da Taranto, come questo che sta attraversando il
Porto, senza che si siano potuti fermare, a causa degli interessi di pochi che hanno penalizzato il benessere di
tanti?».
E sottolinea che questo è un treno che non possiamo permetterci di perdere.
«Per questo dobbiamo auspicare che, una volta tanto, il percorso decisionale della giustizia amministrativa sia rapido
e non penalizzante. Parimenti dobbiamo auspicare che si proceda, senza indugi ed in piena collaborazione fra enti
locali e nazionali, a completare le opere di infrastrutturazione, decisive per incrementare la competitività del Porto di
Taranto, indipendentemente da chi risulti infine assegnatario delle concessioni», conclude de Gennaro.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porto, nuovi licenziamenti

I primi tagli dell' azienda in buona parte già cancellati in Tribunale Ma la storia si ripete e l' annuncio a un tavolo
tecnico riapre il caso

Alfonso Nasoreggio calabria Era prevedibile, ma adesso è quasi ufficiale:
ci saranno altri licenziamenti al porto di Gioia Tauro, una sorta di replay
rispetto a quelli già decisi nel 2017 e che sono stati annullati dal giudice
del lavoro. I vertici di Medcenter Container Terminal, nel corso di una
riunione informativa con le organizzazioni sindacali, sono stati vaghi ma il
senso delle parole è chiaro.
La discussione si è incentrata sull' articolo 39 del contratto collettivo
nazionale che prevede "l' informativa sulle previsioni e programma
aziendali, r istrutturazione, riorganizzazione e andamento dell '
occupazione". Il 2018, rispetto all' anno precedente, si è chiuso con una
riduzione dei volumi e di navi lavorate di circa il 12%. Poche indicazioni
su questo aspetto mentre l' azienda ha ribadito - e non poteva essere
diversamente - che in virtù dei reintegri non può più sostenere questa
situazione e che prossimamente ha intenzione di aprire una nuova
procedura di licenziamento collettivo (223/91). Il coordinamento portuali
del Sul, a tal proposito, scrive: «A nostro avviso le colpe sono di un'
azienda che non ha mantenuto gli impegni sugli investimenti e non ha
attratto nuovi volumi per garantire l' occupazione di tutto il personale.
Deve essere definito al più presto il nuovo assetto societario; lo scontro
in atto tra i due azionisti non è più sostenibile, servono investimenti e
nuovi traffici. L' unica soluzione sostenibile è investire per il rilancio del
porto per garantire la piena occupazione».
Anche la Uil, con il segretario Giuseppe Rizzo, non le manda a dire alla
società terminalista: «Come organizzazione sindacale continuiamo ad essere delusi da questo comportamento
irresponsabile dell' azienda che continua a mortificare i lavoratori, cercando di addebitare agli stessi le responsabilità
proprie». L' organizzazione sindacale ha chiesto il numero degli affidamenti degli appalti alle ditte esterne e ha
sollevato una serie di dubbi sull' atteggiamento aziendale, invocando maggiore trasparenza sulle tematiche.
Naturalmente contrarie le altre sigle sindacali presenti al tavolo, ma ancora la matassa è difficile da sbrogliare e la
riunione convocata in Prefettura a Reggio per la settimana prossima potrebbe essere importante per capire tempi e
modalità di questa nuova decisione. In tal senso sarebbe anche importante capire cosa ne pensa l' Autorità portuale,
che comunque sta vivendo una fase di attesa per le determinazioni del Governo sulla nuova governance. Si apre un
altro, l' ennesimo, periodo "caldo" per Gioia Tauro.
Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA TAURO Provvedimenti temuti in seguito ai reintegri disposti dai giudici

Nuova ondata di licenziamenti

L' allarme dopo un incontro tra i vertici di MedCenter e le organizzazioni sindacali

di MICHELE ALBANESE GIOIA TAURO - Diventa esplosiva la vertenza
sul porto di Gioia Tauro dopo che ieri mattina nel corso di un incontro tra i
vertici della MedCenter e le organizzazioni sindacali, l' azienda ha
comunicato che in virtù dei reintegri del personale licenziato nel luglio del
2017 stabiliti dal Tribunale di Palmi ha intenzione di aprire una nuova
procedura di licenziamento collettivo, dovuto al calo dei volumi che sono
scesi nel 2018 del 12% rispetto ai container movimentati l' anno
precedente. L' annuncio ha creato forte irritazione tra i sindacati che
hanno rigettato la soluzione prospettata dall' azienda aprendo di fatto una
nuova difficile fase per lo scalo.
L' INIZIO DELLA CRISI I licenziamenti scattarono il primo agosto di due
anni fa dopo la firma da parte di quattro sigle sindacali di un accordo sulla
crisi aziendale per la riduzione di personale.
377 portuali furono licenziati e collocati nell' Agenzia del Lavoro istituita
dal Governo presso l' Autorità Portuale percependo un' indennità di
mancato avviamento. Quasi tutti i portuali si rivolsero al Tribunale di Palmi
contestando i licenziamenti. A partire dal novembre i giudici di Palmi fino
ad oggi hanno accolto i ricorsi condannando MedCenter Container
Terminal al reintegro dei portuali. Fino ad oggi le sentenze favorevoli ai
lavoratori sono stati quasi 270.
I VOLUMI CONTINUANO A CALARE I dati sui volumi sui volumi che si
movimentano nel porto di Gioia Tauro sono implacabili segnando un
meno 11% nel 2017 e un meno 12% nel 2018. Un record in negativo
storico che si commenta da solo e che non consente ad Mct di farsi
carico di tutto il personale. Le ragioni di tale calo sono molteplici e comunque legati secondo il principale cliente di
Mct, la Msc, della bassa produttività dello scalo a causa dell' usura dell' equipment ovvero i mezzi di movimentazione
dei container nello scalo: gru e carrelli elevatori. Secondo Msc che è socia attraverso la controllata Til, del 50% delle
quote di Mct, Gioia Tauro per ritornare ad essere produttivo deve subito dotarsi di almeno 5 nuove gru e 50 nuovi
carrelli. Un impegno che i vertici di Contship Italia che controlla Mct si erano assunti con il Governo italiano sia nel
2016 che nel 2017. Fino ad oggi, però, degli investimenti privati non vi sarebbe nessuna traccia. Con il risultato che
Msc, spesso vede attendere le proprie navi a lungo prima di poter sbarcare i container in porto. Secondo alcuni dati
Msc avrebbe registrato solo nel 2018 quasi 6800 ore di attesa in rada per le sue navi con perdite enormi visto che un'
ora in rada costa alla compagnia quasi 150 mila dollari.
GLI IMPEGNI DISATTESI Nel luglio del 2016 quando venne riconosciuto lo stato di crisi le parti in causa presero
degli impegni precisi: il Governo si impegnò a finanziare l' Agenzia per il Lavoro per tre anni, Msc a movimentare
almeno 40 mila container alla settimana a Gioia Tauro e Contship Italia ad effettuare gli investimenti ritenuti necessari:
gru e carrelli. Fi no ad oggi però Mct e Contship Italia non hanno mantenuto gli impegni. Condizioni per le quali Msc
afferma di non poter garantire i volumi promessi senza subire perdite.
Aponte il patron di Msc ha continuato ad affermare che la sua compagnia in condizioni ottimali dello scalo potrebbe
portare a Gioia Tauro anche fino a 4 milioni di teu. « Se Mct non rispetta gli impegni sugli investimenti - disse il
Ministro alle Infrastrutture Toninelli durante la sua visita a Gioia Tauro il18 dicembre scorso - valuteremo la revoca
delle concessioni.
LO SCONTRO TRA SOCI Msc in recenti incontri con il Governo non ha mai negato il suo interesse a rilevare da
Contship Italia le sue quote in tutto o in parte, dimostrando interesse a gestire direttamente lo scalo. Eurokai che
controlla Constip Italia starebbe valutando la cessione. Non si sa a che punto sia la trattativa pur sapendo che all'
interno del gruppo tedesco esistono posizioni diversificate sulle condizioni della vendita. Quel che è certo èche
MedCen ter a causa della perdita secca di traffico verserebbe in una crisi di liquidità mai vista tanto che per poter

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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pagare gli stipendi di gennaio ai portuali gioiesi sarebbe stata costretta a chiedere un' anticipazione di cassa a Til.
Insomma si è davanti ad uno scacchiere complesso con tempi di risoluzione incerti. I portuali sono preoccupatissimi
Dopo l' annuncio di una nuova ondata di licenziamenti il tam tam tra i portuali segna una crescita di preoccupazione,
quasi di terrore con effetti sociali dirompenti. Sono preoccupati gli attuali dipendenti di Mct, altrettanto i loro colleghi
licenziati e reintegrati che aspettano di tornare al lavoro. Il rischio di uno scontro tra poveri ci sta tutto. I sindacati
stanno valutando come affrontare tale situazione. Martedì mattina sono stati nuovamente convocati in Mct per un
nuovo incontro mentre nella stessa giornata le parti saranno davanti al Prefetto di Reggio Calabria Michele Di Bari
che sta seguendo l' evolversi della situazione passo passo.
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porti

Gioia Tauro, la crisi non si ferma Mct: nuovi licenziamenti

R.d.F.

Nuove nubi sul porto di Gioia Tauro. Ieri Mct, società (controllata
pariteticamente da Contship Italia e Msc) che ha in gestione il terminal
container, ha convocato le Rsu e annunciato la decisione di aprire una
procedura (ex lege 223/91) per nuovi licenziamenti collettivi, dopo i 377
del 2017. A spi egarlo è Santo Biondo, segretario generale della Uil
Calabria. La comunicazione è arrivata anche al prefetto di Reggio
Calabria, Michele di Bari, e al commissario dell' Autorità portuale, Andrea
Agostinelli.
I sindacati, che hanno rigettato la soluzione prospettata dall' azienda,
sottolineando invece che Mct «non ha mantenuto gli impegni sugli
investimenti e non ha attratto nuovi volumi per garantire l' occupazione di
tutto il personale». Mct ha spiegato ai sindacati che la decisione è dovuta
al calo dei traffici sul terminal (-12,8% nel 2017 rispetto al 2016 e -4,9%
nel 2018 ). Il prefetto ha convocato le parti per martedì 12. «La mossa
della società - afferma Agostinelli - mi lascia molto perplesso. Nel 2016,
infatti, un Accordo di programma stipulato dal Governo e dall' allora
ministro Delrio ha di fatto autorizzato la società a licenziare 377 lavoratori
in cambio di investimenti.
Questi investimenti non ci sono mai stati, il calo del traffico si è acuito. I
377 sono stati raggruppati in un' Agenzia per la somministrazione del
lavoro portuale a carico della port Authority». Poi Mct ha perso, ad oggi,
289 cause di ricorso per il reintegro di fronte al tribunale di Palmi. La
società, prosegue Agostinelli, «ha quindi reintegrato i lavoratori e ci sono trattative aperte, molto particolari, gestite
dal Governo, per la cessione delle quote del terminal (Msc vorrebbe acquistare la parte di Contship, ndr) . E in un
momento come questo la società decide inopinatamente di aprire un' altra procedura di licenziamento.
Intanto, l' improduttività della concessione è acclarata, come dimostra una due diligence messa a punto dai nostri
uffici in 13 mesi e ora in mano al Governo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Nuovi licenziamenti a Gioia Tauro»

GIORGIO CAROZZI

Gioia Tauro - Si aggrava la prospettiva del porto di Gioia Tauro. Nel
corso di un incontro tra i vertici del terminalista MedCenter e le
organizzazioni sindacali, l' azienda ha comunicato che in virtù dei reintegri
del personale licenziato nel luglio del 2017 stabiliti dal Tribunale di Palmi,
ha intenzione di aprire una nuova procedura di licenziamento collettivo,
dovuto al calo dei volumi che sono scesi nel 2018 del 12% rispetto ai
container movimentati l' anno precedente. L' annuncio ha creato forte
irritazione tra i sindacati che hanno rigettato la soluzione prospettata dall'
azienda. Le sigle sindacali hanno sottolineato invece «le responsabilità di
un azienda che non ha mantenuto gli impegni sugli investimenti, che non
ha attratto nuovi volumi per garantire l' occupazione di tutto il personale».
Martedì prossimo per discutere della prospettiva del porto e della stabilità
dei livelli occupazionali il Prefetto di Reggio Calabria ha convocato un
incontro con tutti gli attori coinvolti nel corso del quale si capirà se
esistono le condizioni per evitare i nuovi licenziamenti.

The Medi Telegraph
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gnv: da maggio i collegamenti per la Sardegna

maurizio de cesare

8 febbraio 2019 GNV, durante la conferenza stampa tenutasi ieri a Olbia,
ha presentato la prossima stagione estiva sulla destinazione Sardegna:
oltre al collegamento Genova-Porto Torres, a partire dalla prossima
primavera GNV torna a operare la storica l inea Genova-Olbia,
consentendo partenze tutti i giorni da Genova per la destinazione
Sardegna. Il collegamento tra Liguria e Sardegna, con la possibilità di
scegliere Porto Torres oppure Olbia, si conferma fondamentale per GNV,
con particolare riferimento alle famiglie che scelgono di raggiungere la
propria meta in totale relax e comodità, godendo dei servizi di bordo
pensati per l'ospitalità e l'animazione dei più piccoli, un'ampia scelta di
sistemazioni tra poltrone, cabine interne, cabine vista mare e suite, spazi
di bordo confortevoli e luminosi e una ristorazione curata e accogliente.
«Il nostro obiettivo ha dichiarato Matteo Catani, AD di GNV - è quello di
aumentare l'offerta e portare nuovo mercato in Sardegna, una delle più
belle destinazioni turistiche del Mediterraneo, creando nuove opportunità
di turismo e sviluppo. Con 2 rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019,
GNV arriva a offrire una capacità di oltre 700mila passeggeri. continua
l'AD Catani Crediamo nel trend positivo di questa destinazione e
riteniamo che ci sia spazio per l'incremento dell'offerta della nostra
tipologia di servizio.» .

Primo Magazine
Olbia Golfo Aranci
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L' impianto, che dovrebbe nascere presso il pontile di Punta Cugno, fornirà gas naturale alle navi

Manifestazione d' interesse per realizzare un deposito di Gnl nella rada di
Augusta

Contraria Decontaminazione Sicilia: "Sarebbe opportuno costruirlo da un' altra parte"

AUGUSTA (SR) - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale, ha avviato, attraverso un avviso esplorativo di manifestazione
d' interesse, l' iter per la successiva ed eventuale realizzazione e gestione
di un deposito di stoccaggio di Gnl (Gas Naturale Liquefatto) nel porto di
Augusta, aderendo agli indirizzi delle politiche comunitarie e nazionali in
materia di pianificazione energetica.
L' impianto, che dovrebbe essere realizzato presso il pontile consortile di
Punta Cugno, fornirà Gnl alle navi. Il deposito avrà la capacità di
300015.000 m3. Il gnl, rispetto ad altri com ABBONAMENTI ANNUI
Cartaceo u digitale 99poc bustibili fossili è meno inquinante, da cui la
volontà di utilizzarlo nel campo dei trasporti marittimi e non solo.
L' Associazione Decontaminazione Sicil ia, tuttavia, paventa la
realizzazione dell' impianto all' interno della rada di Augusta poichè
verrebbe a trovarsi in prossimità dei centri abitati ed adiacente al
petrolchimico di Priolo.
Eugenio Bonomo, di Decontaminazione Sicilia, contesta la localizzazione
del deposito Gnl per ben tre motivi: rischio sismico, rischio maremoto ed
effetto domino con gli altri impianti industriali vicini. "Nella storia del
petrolchimico di Priolo - afferma Bo nomo - si è assistito ad una
moltitudine di eventi incidentali ultimo dei quali quello della Versalis del 10
gennaio.
"Il reiterarsi di incidenti deriva, aggiunge Bonanno - per gran parte, dalla
vetustà degli impianti. In queste aree, ad elevata concentrazione di
stabilimenti, vi è la concreta possibilità che un singolo incidente possa
determinare un "effetto domino", cioè un ampliamento dello scenario inciden tale, coinvolgendo impianti e depositi
posti nelle vicinanze della fonte principale. Inoltre l' area nella quale si vorrebbe collocare l' impianto Gnl è zona
sismica di 1°grado, come si evince anche dal voto del Cru (Comitato Regionale Urbanistico) n. 341/1991 che elenca i
numerosi terremoti verificatisi nella Sicilia sud -orientale. Pertanto è logico prevedere che in caso di sisma, qualunque
precauzione tecnologica sarebbe inutile, ed è legittimo aspettarsi e paventare che le inevitabili perdite di Gnl, che
seguirebbero, troverebbero sicuro "innesco" nelle fiaccole sempre attive del petrolchimico, con conseguenti eventi
catastrofici quali devastazione dei territori circostanti e perdita di un numero improponibile di vite umane".
"Inoltre - prosegue Bonomo - il serbatoio di stoccaggio dovrà essere rifornito da navi gasiere. Le perdite di gas in
fase di scarico della nave sono inevitabili; a seconda dell' entità di tali perdite, possono formarsi nubi di gas che,
raggiunta una qualunque fonte di accensione (le torce sempre accese del petrolchimico) potrebbero incendiarsi o
esplodere, coinvolgendo gli impianti viciniori, con conseguenze inimmaginabili. Altro aspetto è quello della necessità
di dragare il porto propedeuticamente all' ingresso delle gasiere che comporterebbe la risospensione di migliaia di m3
di metalli pesanti in esso giacenti. Tale problema è stato stigmatizzato dalla Procura della Repubblica di Siracusa
tramite periti i quali hanno dato parere negativo alla bonifica dei fondali a mezzo dragaggio, proprio per l' enorme
pericolo dallo stesso rappresentato in termini di re -diffusione dei veleni presenti nei fondali".
"Infine - conclude Bonomo - non va trascurato il fatto che tanto le navi gasiere che l' impianto stesso
rappresenterebbero un target ideale per organizzazioni terroristiche. Per tutti i motivi citati sarebbe opportuno
realizzare l' impianto fuori dalla rada di Augusta (offshore)".

Quotidiano di Sicilia
Augusta
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Cina manda 100 navi civili attorno a isola contesa con Filippine

Il Mar cinese meridionale teatro di una grande disputa territoriale

Roma, 8 feb. (askanews) - La Cina ha inviato attorno alle isole Spratly, nel
conteso Mar cinese meridionale, qualcosa come 100 navi civili per
cercare di ostacolare lavori di costruzione che le Filippine hanno avviato
sull' isola di Thitu, che è contesa. L' ha affermato l' Asia Maritime
Transparency Initiative (AMTI) del CSIS (Centro per gli studi strategici e
internazionali), un think tank Usa. Pechino rivendica qualcosa come l' 80
per cento del Mar cinese meridionale, che è conteso da diversi paesi
della regione ed è all' attenzione statunitense che vi conduce operazioni
per la "libertà della navigazione" proprio in contrato rispetto alle ambizioni
cinesi. L' isola di Thitu ospita un centinaio di abitanti e una piccola
caserma militare filippina. Manila ha iniziato a costruire una pista d'
atterraggio, ma i lavori si sono poi interrotti, e un molo. La Cina ha
risposto ai lavori filippini inviando un' ampia flotta di navi civili,
pescherecci di diverse dimensioni, scortate da navi della marina e della
guardia costiera. Queste si sono fermate a 12 miglia nautiche dall' isola.
Secondo l' AMTI, i pescherecci hanno i simboli della milizia marittima
cinese, non hanno le reti in acqua, segno che non sono lì per pescare, e
hanno disattivato i loro sistemi d' identificazione automatica. Manila ha
protestato per l' attività con l' ambasciatore cinese.

Askanews
Focus
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In vista della Brexit l'UE programma una possibile modifica del Corridoio TEN-
T Mare del Nord

La Brexit, qualunque sarà la modalità - concordata o meno - di uscita del
Regno Unito dall'Unione Europea, avrà un impatto ovviamente anche
sulla rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) e, a poco più di un mese e
mezzo dal recesso, ieri il Parlamento europeo e il Consiglio UE hanno
raggiunto un accordo provvisorio sulla proposta della Commissione
Europea di adeguare l'allineamento del corridoio Mare del Nord -
Mediterraneo, che è uno dei nove corridoi principali della rete TEN-T e
collega il Mediterraneo nord-occidentale (porto di Marsiglia-Fos) con
l'Inghilterra e l'Irlanda passando attraverso il territorio francese (con
connessione con Parigi) e l'Olanda. L'intesa è relativa però a misure che
verrebbero però applicate solo nel caso in cui il Regno Unito si ritiri
dall'UE senza un accordo. L'intesa, con l'eliminazione della parte di
Corridoio sul territorio del Regno Unito, prevede l'aggiunta al core
network della TEN-T nuovi collegamenti marittimi tra i porti centrali
irlandesi di Dublino, Cork e Shannon Foynes e diversi scali portuali
continentali che fanno parte del core network della rete, ovvero i porti
francesi di Calais, Dunkerque e Le Havre, i porti belgi di Anversa, Ghent e
Zeebrugge e i porti olandesi di Amsterdam, Rotterdam e Terneuzen.
Inoltre l'intesa aggiunge una nuova priorità di finanziamento al programma
Connect ing Europe Faci l i ty  (CEF) re lat iva a l l 'adeguamento
dell'infrastruttura di trasporto ai fini della sicurezza e dei controlli alle
frontiere esterne, priorità che - nel proporre il prossimo programma di
lavoro del CEF - sarà presa in considerazione dalla Commissione
Europea che effettuerà una valutazione delle conseguenze della Brexit sulle connessioni di trasporto e sui flussi di
traffico.

inforMARE
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 60



 

venerdì 08 febbraio 2019
[ § 1 3 3 9 2 0 8 6 § ]

EU rejects anonymity for ship emissions data

Anastassios Adamopoulos

CHANGES to the European Union's emissions data collection rules to
align it with the International Maritime Organization have been met with
scepticism from shipowners and environmentalists. The Commission
announced earlier this week it was making changes to the bloc's
monitoring, reporting and verification system to bring it closer to the
IMO's fuel oil data collection system, its global equivalent, which is
generally acknowledged as being less stringent. The EU system applies to
vessels using EU ports. Alignment of the two systems is sought by
shipowners who want to avoid having to comply with two distinct systems.
Following a public consultation, the Commission decided not to not opt
for full alignment but to instead amend some definitions to align with the
IMO. But the Commission has maintained including the publication of data
collected from named vessels. Publication is set for June 30. International
Chamber of Shipping remains dissatisfied with the Commission's
intention. It is regrettable that rather than fully aligning the EU regime with
the Fuel Oil Data Collection System adopted by IMO, under which
individual ship's data would be anonymous, the Commission has simply
sought to make its approach compatible with the IMO system, which is
not quite the same thing, ICS deputy secretary general Simon Bennett
said. He added the ICS will consult with its members on how to proceed
to the Commission's invitation for further comments. The Commission
has rolled back one of its previous obligations; making the reporting of
cargo data voluntary rather than mandatory. Environmental NGO
Transport and Environment, which praised the Commission for standing firm on its intention to publicise data
emissions, decried the relaxation of cargo data reporting requirements. Without cargo data, the market would not be
able to differentiate an empty ship from an efficient one and thus there would be little incentive to improve ships'
efficiency, lower emissions and reduce transport costs, Transport and Environment shipping officer Faig Abbasov
said. Lloyd's List has sought comment from the IMO.

Lloyd's List
Focus
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